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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
O.D.G. 

23 maggio 1992 – 23 maggio 2012.  Vent’anni dalla strage di Capaci.

Si muore generalmente perché si è soli o perché

si è entrati in un gioco troppo grande.

Si muore spesso perché non si dispone delle necessarie alleanze,

perché si è privi di sostegno.

In Sicilia la mafia colpisce i servitori dello Stato che lo Stato

non è riuscito a proteggere."
(G.Falcone)
Premesso che,

· Il giorno 23 maggio 1992 alle ore 17,59  un feroce attentato poneva la fine alla vita del giudice Giovanni Falcone, e, a seguire il 19 luglio 1992 quella del collega ed amico Paolo Borsellino, due servitori dello Stato che hanno coraggiosamente  salvaguardato i valori fondanti  della democrazia,  non piegandosi alla criminalità, se non attraverso il sacrificio della loro vita. Due persone che hanno avuto il coraggio di contrastare il malaffare anche denunciando cose gravi quali la presenza di corrotti e collusi nelle stanze di governo, nei luoghi di potere. 

· E’ importante   ricordare che  Falcone  era convinto che uno stato tecnicamente attrezzato e politicamente impegnato potesse sconfiggere il crimine organizzato facendo a meno di tanti sacrifici individuali. Diceva: “la responsabilità collettiva di un ufficio specializzato, di una istituzione locale, di una Procura Nazionale, avrebbe dovuto cancellare le singole personalità e dunque la vulnerabilità dei singoli operatori dell'Antimafia”. “Quando esistono degli organismi collettivi," diceva anche" quando la lotta non è concentrata o simboleggiata da una sola persona, allora la mafia ci pensa due volte prima di uccidere."

Dato atto che:

· A vent’anni dalla morte di Falcone e Borsellino  qualcosa è cambiato ma molto deve essere ancora fatto e che oggi alcune statistiche dalla sezione italiana di Transparency International, un’organizzazione non governativa presente in oltre 90 Paesi conosciuta per le sue azioni di contrasto alla corruzione e di promozione dell’etica e della trasparenza, sulla percezione della corruzione,  raffrontano il dato italiano  a quello europeo e internazionale,  e pongono l’Italia  come quel paese dove la corruzione può infiltrarsi ovunque,  che molti settori cruciali dello Stato godono di ampia autonomia, alla quale non corrispondono standard adeguati di responsabilità ed integrità,  e danno una valutazione media di appena 55,04 su 100, che non può essere considerata soddisfacente evidenziando dunque un’accentuata disaffezione dei cittadini  e una marcata sfiducia nelle istituzioni.
· Quotidianamente leggiamo  di casi di infiltrazione mafiosa che non sono più prerogativa esclusiva del Sud. Ormai la malavita   ha esteso le proprie braccia in tutta Italia , ed oggi che viviamo in piena crisi economica, sta trovando terreno sempre più  fertile per poter attecchire ovunque ed in tutti i settori:  nel sistema produttivo economico, commerciale, edilizio, ecc….
· Per far fronte alla crisi sono molti gli imprenditori che hanno deciso di rivolgersi ad usurai, i quali garantiscono liquidità seppur di dubbia provenienza.

· Oggi dunque si rende ancor più necessaria un’azione finalizzata a ribadire l’esigenza di un contrasto forte ed intransigente. E’irrinunciabile il rafforzamento delle forze dell’ordine, l’aumento dei controlli,  l’importanza della diffusione di un’etica di trasparenza, e di correttezza, di  rigore e serietà, che, come diceva Giovanni Falcone, sono le uniche armi insieme alla cultura,  che possono sconfiggere le mafie.
Valutato che: 

· Il Governo sinora ha risposto  con:

· L’istituzione  della Commissione parlamentare per approfondire i temi della trasparenza e della prevenzione alla corruzione nella pubblica amministrazione, incaricata di fornire in tempi rapidi le indicazioni necessarie per varare un ventaglio di misure atte a  sostenere l'attività istituzionale di lotta alla corruzione ed emendare il disegno di legge n. 4434 (al vaglio delle Commissioni riunite Affari costituzionali e Giustizia della Camera dei Deputati).

· L’approvazione, da parte del Senato della Convenzione di Strasburgo sulla Corruzione.

· La messa a punto di una strategia nazionale di prevenzione della corruzione che coinvolga la rete delle Prefetture.
Tutto ciò premesso chiede:

 alle massime autorità di  Governo di :    

1.    Riorganizzare i settori decisionali centrali attraverso l'adozione di piani interni di prevenzione che  riducano drasticamente  il rischio corruzione. 
2.     Adottare  misure per l'integrità del personale della pubblica amministrazione ed in particolare dei funzionari pubblici,  attraverso la revisione del sistema delle incompatibilità, il "rilancio" dei codici di condotta ed infine l’aggiornamento  del sistema della responsabilità disciplinare.

3.    Aumentare i livelli di trasparenza delle amministrazioni,  prevedendo l'obbligo di rendere pubblici i dati relativi alla situazione reddituale e patrimoniale dei titolari di incarichi politici,  e di quelle  categorie di dipendenti pubblici con funzioni  di responsabilità.

4.    Promuovere il senso dello Stato.

5.     Individuare sistemi di premialità ma anche di tutela per  coloro che avranno il coraggio di denunciare i fenomeni di corruzione.

Chiede al Sindaco ed alla Giunta:

a) di intensificare l’attività di controllo in particolar modo nei settori degli appalti pubblici  e  in quello del governo del territorio e di attivare forme di monitoraggio  interne all'amministrazione.

b) di  promuovere  azioni di sensibilizzazione che coinvolgano anche  le autorità di pubblica sicurezza oltre alle le scuole, e alla società civile.
c) di  esporre  l’immagine dei due giudici Falcone e Borsellino, con la dicitura:  Il Comune di Cascina in memoria di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino due eroi non per caso. 23 maggio 1992 – 23 maggio 2012.
· Questa Presidenza ribadisce infine, che proprio oggi a commemorazione  del ventennale dalla morte di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, la  prima risposta immediata che ciascun consigliere  può dare sia quella di aderire, mediante  sua sottoscrizione, alla Carta di Pisa, Il Codice Etico per gli amministratori locali proposto da Avviso Pubblico, l’associazione nazionale di Enti Locali uniti per la lotta alle mafie ed alla corruzione, di cui il Comune di Cascina è socio.   

· Si impegna a far pervenire il presente Ordine del Giorno al Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica, Al Presidente del Consiglio dei Ministri, Ai Presidenti di Camera e Senato, Al Ministro dell’Interno  e a quello della Giustizia, ai parlamentari eletti nelle nostre circoscrizioni .
  Paola Viegi

 Presidente del Consiglio del Comune di Cascina 
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